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dubbio valore documentario, delle comunità rurali della campagna bolognese.'"! 
Non solo viene posto apertamente il problema del rapporto fra realtà e culture 
compresent i, ma in maniera cl'uciale <Iuello della scelLa linguistica che sfugge 
ai pesanti pregiudizi della satira antivillanesca e propone un teatro dialettale 
autonomo e maturo. 

n Si ,'000 sopra.n.8. 

ROSAlIlA CA~lI)rONl 

Il ri torno a Bologna degli opuscoli di Giulio Cesare Croce 
appartenu ti a Philipp Leonhard Marius Lotich 

Le mostre "U na città in piazza" e '"Le stagioni di un cantimbanco~, allestite 
rispettivamente nel 2000 e nel 2009 nella sa la dello Stabat Mater deU'Archi
ginnasio, hanno contl'ibuito a far conoscere a un largo pubbl ico l'ampiezza e la 
\'arietà della produzione letterar ia di Giulio Cesare Croce, not.o ai più soltanto 
quale autore del Bertoldo e del BerloldinO.l Il Bertoldo. talora accompagnato dal 
Berta/dina e anche dal CaC08e1l1l0 di Adriano Banchieri. ha goduto di una consi
derevole fortuna non solo nel nostro paese ed è stato tradotto in diverse lingue 
(greca, francese, inglese, portoghese, serba. spagnola .. . ).2 L'ampia circolazione 
delle opere del Croce è confermata dalla bibliografia curata da Vladim ir Pava, 
il quale ha descritto le edizioni antel'iori a l 1800 possedute da ben novantasette 
istituti, di cui più della metà non sono italiani .3 

Il maggiOi' numero di esemplari delle opel'e del cantastorie persicetano è con
sultabile a Bologna presso le due principali biblioteche storiche: l'Universital'ia 
e l'Archiginnasio, che consel'vano cospicue raccolte a suo tempo formate da col
lezionisti appassionati di cose bolognesi .! Merita altl'esi di essere menzionata la 

I . Si VooRno i cotnloghi delle mOSlre: Unu citi." .in piuu~I. Conwnicazi~nce uila q~lOlidiana u Bolagn? I~' 
Cinqu~ e Seice~lo. Il cura di Pierangclo lJ.CllCUlIll. ROSRTUl Camplom. ZltR Zanard,: ~IOgIIII. ComrlOllllorl. 
2()OO •. e l,e slagloni di Iln cWllimbanco. Vila ql<olidiana" Bolog~a nelle opere di GwllO Cesare Croce. c\lr~ 
redazloludc e apparati di Z. Zllllardi. Bologna. Compositori. 2009. SollogratR ".P,crllngdo Belletti",. 
"UlellllsslnlO direttore dell·lstitu,.lolle Bibliotl'(!he del Comullcdl Bologna. pcr J"lmpcgllo proful;O nella 
,·alorizZ/I·f.iolleenell'incremenlodellerncooltccroccsche 
~ . Si "~a .M~);tQU!: I!ou('u. lI/krloldo e il Berlo/dino di Giulio CCS(Jre Croce e loro imilazi.oni e dcriuazif)· 
~i. Slu.dlO bIblIOgrafico. ~Slrllda mncstnl~. V (1972). p. 1.41: c in pRrlioolarc per le Iraduzloni in f~R~Cese 
P.20.ln~p.21.22ep.28,ininglesep.23.inportog~~p.23.inspagnoJop.33.3f>.Jlfrontespl,.lodel 
&rloldom serbo è stato riprodotto ndcalalogo/..estog,onldiuncanhmooncocit..p.52 
3 VI_\DIWI~ ~'W,\, Saggio di uno bibliografia dille Op4!N! di Giulio Cesare.Croce . • Stra~R.moeslra>l. 
~:~I~~~:~~I~i:;I:::'L,~:.~~~;,!:it~~:~afìa - pubblicata soltanto onhnc - il dispomblle lram,te 

I S, ':OOano. nel citato catlllogo Le _tugioni di un rontimooaro. i saggi di Rrr.\ ilE T.~T". Dal ronla810~Ieal 
farmacls/o: illungorommino degli autografi di Giulio Ctmre Croce (p. 257·263) e di R. C.\.\IPlO);I. ~l.opre 
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Biblioteca d'Arte e di Storia di San Giorgio in Poggiale per la rarità degli opuscoli 
antichi del Croce nella l'accolta Ambrosini e nel fondo Sassoli.6 Intendo, in questo 
breve contributo, sofl'ermarmi su un nucleo crocesco - conservato nella Sala 17 
dell'Archiginnasio - che non ha registrato finol"a l'attenzione dovuta da parte 
degli studiosi per diversi motivi di carattere storico e biblioteconomico. 

L'accordo tra il Municipio di Bologna e il libraio Nicola Zanichelli 

Il primo ingresso di molti componimenti del Croce nella Biblioteca municipale 
ebbe luogo centoquaran ta anni fa tramite illibl'aio·editore Nicola Zanichelli, che 
aveva rilevato nel 1866 l'antica Libreria Marsigli e Rocchi sotto le logge del Pa. 
vaglione di fianco all'ingresso dell'Archiginnasio.' Sul registro degli "Acquistt 
delht Biblioteca dell'Archiginnasio alla data 13 dicembre 1877 - con provenienza 
Zanichelli - figurano «n. 264 Opuscoli contenenti Poesie di Giulio Cesare Croce».l 
l'l'ima di pmndere in esame l'origine di una così copiosa messe di ol>uscoli e op. 
portuno richiamare a grandi linee, insieme al contesto storico, i termini dell'ac. 
corda stipu lato proprio nella primavera di quell'anno tra i[ Municipio di Bologna 
e [a Libreria Zanichelli. 

Le vicende delle biblioteche dopo l'Unità d' Italia, come è noto, sono state in· 
fluenzate dalle leggi di soppressione delle corporazioni religiose, che contempla. 
vano pure la devoluzione dei beni librari e documentari.' Molte biblioteche pub· 
bliche I·egistrarono, a seguito di tali provvedimenti, un notevole incremento del 
patrimonio. È evidente che un sifTatto incremento compOI'tò pl'oblemi organizza· 
tivi, .tra i quali l'incameramento di parecchi duplicati che contl"ibuì ad appesan· 
tire Il runzionamento del servizio bibliotecario. Non fece eccezione la Biblioteca 
dell'Archiginnasio, che ricevette le raccolte librarie di numerosi conventi e collegi 
religiosi: collegi barnabitici di San Luigi e Santa Lucia, conventi di San 1..I)(\0vi· 
co, San ~~rancesco, San Domenico, San Giacomo, San Paolo in Monte, Annunzia· 
ta, Filippini, Cappuccini, Serviti e Padri dello Spirito Santo, nonché una piccola 

li ritorno Il Bologtlll degli opuscoli di Giulio CUI/n Croce 

porzione della libreria dei Canonici di San Salvatore.9 

Il 26 gennaio 1877 il Consiglio comunale di Bologna aveva deliberato l'auto
rizzazione per la vendita all'asta pubblica dei libri duplicati in tre lotti corrispon
denti alle categorie descritte nei cataloghi (di teologia, di storia, di scienze,lettere 
ed arti).IO l prezzi di stima indicati nei cataloghi assommavano a L. 8.774,95. Tre 
mesi dopo, nella tornata del 26 aprile, il Consiglio revocò la citata deliberazione 
per accettare l'offerta avanzata da Nicola ZanichelliY La proposta di acquisto 
dei duplicati al prezzo di lire italiane 1l.407,44 (risultante dal 30% d'aumento 
sul prezzo di stima), già giudicata vantaggiosa dalla Commissione apposita sulln 
Biblioteca e dalla Giunta, fu accolta all'unanimità dal Consiglio. Il libraio-editore 
si impegnò a pagare subito la metà della somma e a coprire la cifra rimanente 
con la fornitul"a di libl'i scelti dal Municipio «da valutarsi al puro prezzo di cata
logOl>. Zanichelli pertanto vel'sò il 23 maggio alla Cassa comunale la somma di L. 
5.703,72 e l'accordo, redatto su carta bollata, fu stipulato il 28 mnggio 1877. 12 Il 
sindaco Gaetano 'l'acconi autorizzò quindi il bibliotecario Luigi F'mti a consegnure 
i duplicati della libreria ex barnabitica. 13 La vicenda si concluse nel maggio 1879 
allorché l'Ufficio Istruzione del Municipio trasmise ((il conto del libraio N. Zani
chelli relativo alle opere da lui somministrate alla Biblioteca dal 21 giugno 1877 
in avanti, in col"rispettivo della metà dell'importo totale di duplicati cedutigli che 
è di L. 5.703,72, conto già approvato dalla Commissione Direttiva della Biblioteca 
medesima. La Giunta senza ossel'vazione sanziona il conto predetto».l-I 

Gli acquisti delle opere erano di norma proposti alla Giunta municipale dalla 
Commissione direttiva della Biblioteca; nel caso di acquisto urgente di opere il 
bibliotecario poteva tuttavia farne immediata proposta al Sindaco e notificare 
poi l'acquisizione alla Commissione. Nel fascicolo del 1877 avente ad oggetto 
ocBiblioteca comunale. Acquisto di opere per la suddetta biblioteca in seguito a 
proposta della Commissione Direttiva della Biblioteca, Archivi e Musei>1 sono 
presenti soltanto gli elenchi relativi a quattro sedute (16 gennaio, 11 aprile, 25 
giugno e 16 agosto). 16 In tali sedute non vi e menzione della proposta di acquisto 

, Sulle 1ib~rie delle corporazioni religiose lIOppresse a Bologn.n si ,·edo. Ass., ~IA.W1l0-". Ù! roero/le !i~ 
b~r~e pro1J(!menli dalie lWpprtssiorli posl.unilarie delie~ngrtgazwni rellglO~, m Una foga opaolW. LI.u~1 
froh e l"organizzazione degli iSlilljli eullurali balognesl nella seconda mela deli"DuocenIO. H curn d, I. 
Bellettini. Bolognll. COStA l'<litore, 2010. tomo I. p. 223·320. . ., 
lO Alli del Consiglio coml/lwle di Bologna dal 260llobre 1876011'8 marzo 1877, IJ.olognn. RCgll' lipogr"· 
fio. 1878. p. 7\. 
11 Alli dll Consiglio comwlaledi Bologna dal 5 aprile 01 271uglio 1877. Bologna. Regi~l Ti~~lfin. 1878. p. 19. 
l ! An:hl\"io Storico Comunale di Bologna (d·ora in poi ASCBo). Archwlo mUniCIpale dj Bologna, "nno 
1877.t.it. XIV. rubr. I,SC1 .. 3.prot.419\. ., . 
13 /bjdem. Si llggiunga che Luigi Fnlti. con una lettera del 26 no\"cmbnl 1877. comun1~ .aH HasesSO~ 
alla Pubbliea Istruzione che In Libreria bRrnobiticn contava 16.087 volumi (BCABo. Archl'·IO. CarteggIO 

~:"m~~~:~':~:';:~en~e~~:'t~~:i 11i~~·io 7.anichelli per oJlOnl so~ministra.'e alla Bibl.i~t(!CII a~enne nc.lla 
~iuD1a del 13 maggio 1879. si veda il registro in ASCBo, ~III della GUlnla manl"pale. SI fa precISO 
riferimento al prot. 4031 del 1879:purtroppononèstatoposslbileconsuhareddocumcnto.pe.-.:hénsulla 

~~~i.I!~~:o~om~~~.~~;:I:I;:t~::u.~:~~.I~;7,~.it. XIV. rubr. I. sel. 3. prol. 691. 3246, 1>928. 8216. 
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di opuscoli del cantimbanco bolognese, che senz'altro sarebbe stata accolta di 
buon grado dai componenti della Commissione, in particolare dal vicepresidente 
conte Giovanni Gozzadini e dal professar Giosue Carducci. l' L'acquisto degli opu. 
scoli del Croce r ientrò con molta probabilità nel novero dei libri somministrati 
alla Biblioteca dell'Archiginnasio in corrispettivo della metà dell'importo totale 
dovuto da Nicola Zanichelli per i duplicati ricevuti. 

Gli opuscoli, opportunamente catalogati, fUl-ono collocati nella Sala 17 dell'Ar. 
chiginnasio riservata alla "Biblioteca patria e scrittori bolognesi", la sezione ago 
giunta da Luigi Frati alle originarie cinque sezioni della classificazione esposta 
da Jacques Charles Brunet nel Manuel du libraire et de l'amateur de livresY 
L'adozione del sistema di ordinamento francese per la Biblioteca municipale (il 
cui I~atr'imonio si attestava nel 1874 a oltre 180.000 volumi) aveva richiesto negli 
anm precedenti un'enorme mole di lavoro per la ridistribuzione dei volumi e la 
conezione di molte segnature di collocazione. La scelta, perseguita con determi. 
nazione dal direttore. contemplava anche lo scioglimento dei volumi miscellanei 
in singoli opuscoli da ricollocare sulla base della classificazione. Non sorprende 
pertanto che un simile stravolgimento dei fondi abbia suscitato non poche pole. 
miche pure nell'universo bibliotecario. 18 

Gli ol>uscoli di Giulio Cesare Croce, ospitati nella classe dedicata agli Scrit· 
tori bolognesi della Sala 17, furono poi descritti da Luigi Frati nella Bibliografia 
bolognese data alle stampe nel 1888-1889. l g La maggioranza di essi è inclusa 
nella Sezione letteraria relativa al Dialetto, compresa nel secondo tomo. I com 
ponimenti dialettali del Croce - elencati dal n. 6958 al 7014 _ sono accompagnati 
dall'indicazione del numero del Saggio bibliografico di Olindo Guerrini, con la 
seguente motivazione espressa in calce alla prima descrizione de Il battibecco 
(Bologna, Bartolomeo Cochi, 1609): 

u 

Per rendere maggiormente compiuta la serie dci Componimenti dialettali re
gistriamo qui raccolti quelli del Croce in dialetto bolognese. benché di essi. come 
degli ~It.ri in lingua italiana, abbia daw una speciale bibliografia il eh. cav. Olinda 
Guernm nella dotta sua Monografia sopra G. C. Croce; nellll quale avendosi. oltre 

l: Si "ed" S,WE~IO Ff;RHARI. LQrdinamento ~r materie della Biblioteca Municipale. i~ Una foga ope/'Qli(/ 
Clt .. p. 321.398. 

t lui .. p. 351:370. Su ~uigi ~:rati s.i vedano i saggi di l'. Bf:tJ.f.TT1SI. Il oon/estofamigliare.laformazjont' 

:;e;J:Jn~;e :::=~i~~ ~.ute:r;./;:4~~~S:~ ~:;~!::~:~ p~~~;:~~era di un biblioterorio: e lA dm(lSl~ 
LuiGI FlV.ll. Ope7#! della biblIografia bolognese che si ool18t'roono nella Bibliotero Municipale di Bd~ 

gn~ d~;fìCl'lle e de.BUil/e Il cura di f:uigi Fra/i, Bologna. Nicola Zanichelli, 1888.1889. 2 ''01. Si ,~!IO 

:e~~ 'B~~~~~:~~ ~j ~i~:~~~~ :l~:~ t:/f~II~;/::a ~::.~I~~~;~~.~.~~I;\~;;~;I/a 

/I rllorl/o a BO/Og7UI degli opuSt:o/i tli Giulio CiS/ire Crrxe 

l'accuratissimo ~lenc:o ~ei <:Omponimenti di ~uesw.ferace Poeta popolare, notizie 
non poche su dI eSSI, rltenramo far cosa utIle indicando il numero d'ordine del 
Saggio bibliogrnfioo da lui dato." 

È evidente che la scelta della classificazione· valutata positivamente dal 
Frati, anche per la felice corl"Ìspondenza con la disposizione delle sale un teml}Q 
adibite all'insegnamento dello Studio - è profondamente diversa da quella dell'or
dinamento per fondi (ritenuto comunemente più congruo nelle biblioteche stol'Ì
che) e costituisce forse una delle ragioni per le quali si era persa memoria del 
possessore originario della raccolta di tali opuscoli . Ma chi aveva l'accolto una 
quantità così ingente di operette del cantastorie bolognese? 

La raccolta libraria del dr. Lottich 

In mancanza della documentazione relativa a quel periodo presso la casa edi
trice Zanichelli, si rivela preziosa una testimonianza coeva. Alessandro D'Anco
na, autorevole rappresentante della Scuola storica, t rattando nella "Rassegna 
letteraria" della rivista di scienze, lettere ed arti (IN uova Antologia» della mono
grafia di Olindo Guerrini La uita e le opere di Giulio Cesare Croce (edita nel 1879 
da Zanichelli), osservava: 

A compilare il lavoro bibliografico non può non aver aiutato la collezione di 
cose del Croce fatta dal dottor LOttich. venduta in Marburg nel 1877, e comprata 
con provvida deliberazione dalla Biblioteca comunale di Bologna. Essa conteneva 
ben 187 operette del Croce: e tra queste, due non menzionate dal signor Guerrini: 
l'Alfobe/o del villano e le lAnde [sicl delle ciI/il d'ltalia.!' 

Non tenendo conto del rilievo relativo alle due operette, opportunamente non 
romprese nel Saggio bibliografico in quanto non sono del Croce. rimane aperta 
la questione se CuelTini (che allora prestava lavoro volontario alla Biblioteca 
Universitar'ia) abbia esaminato la raccolta presa in carico dall'Archiginnasio nel 
dicembre 1877. Dal "Registro dei lettori" della Comunale emerge che nessuno 
ha consultato oper'e del Croce dal dicembre 1877 al 21 marzo 1878, poi la serie è 
lacunosa e non consente di proseguire l'indagine.:n In compenso si sottolinea che 
t~a le opere concesse in lettur'a compare non di rado Postuma, il fortunato canzo
mere del poeta romagnolo pubblicato con lo pseudonimo di Lorenzo Stecchetti nel 



ltosnriaCampiQnE 

1877 per i tipi di Zanichelli. A tal proposito si ricorda che l'editore ne conservava 
la proprietà letteraria fino al 1880 in cambio della pubblicazione della monografia 
sul Croce, a cui Guerrini teneva molto per il suo «avvenire bibliotecario».%l Nella 
lettera, inviata da S. Alberto il 17 agosto 1877. il poeta· forte del successo dei suoi 
versi (in quattro mesi erano state vendute 5.000 copie di Postuma) . incalzava 
non senza iron ia il suo editore: ((Quanto al Croce, la prego di nuovo, caldamente a 
mettercisi di buona voglia. Interceda per me lo Stecchetti».2~ 

La prima l>arte del manoscritto su l Croce era stata spedita il 14 agosto 1877 
e non conteneva alcun accenno alla collezione del Lottich, tuttavia non si può 
escludere che l'aspirante bibliotecario sia riuscito, proprio tramite Zanichelli, a 
vedere gli opuscoli addirittura prima della consegna alla Biblioteca municipale. 
L'ipotesi che Guerrini li abbia consultati si rafforza notando che molte schede 
del Saggio bibliografico fanno l"iferimento, quasi sempre nelle parti finali, alle 
edizioni appartenute al Lottich .2b Basti un esempio: nella scheda 21 relativa a 
Il Battibecco Guerrini descrive l'edizione bolognese per gli Eredi del Cechi del 
1628. Nel commento. dopo aver illustrato la vignetta xilogrn fi ca, cita altre due 
ed izioni bolognesi: una de11620, nel catalogo Belvisi, e l'altra di Gil'Olamo Cocchi 
senz'anno. nella Biblioteca Libri 1847. Il bibliografo infine aggiunge: ((Colla 
Slessa incisione che la descritta, se ne ha una ediz. degli Eredi del Cocchi 1639. 
Bartolomeo Cocchi aveva già stam pato questo opuscolo nel 1609 in otto carte e 
con abbastanza accuratezza e gli eredi del Cocchi senza data>~.26 Ebbene Lottich 
possedeva proprio le edizioni bolognesi del 1609 e del 1639.i!7 

Dal catalogo di vendita della Bibliotheca /talica (fig. l) del dr. Lottich, pre' 
cettore presso il principe Felice Baciocchi a Bologna, si I·icavano i 187 t itoli delle 
ol>el'ette del Croce elencati in forma breve nel lotto 1178, che offre 255 esemplari 
al pl'ezzo di 350 marchi (figg. 2·5).28 Altri opuscoli croceschi sono descritti nei 
quattro lotti successivi (1179·1182) (fi g. 6).29 

:13 BCA1Jo. Cartl'ggla l<Jnichelli. cart. VII !. fasc. 70. letteril R. IO. La lettera n. 42. scritta d~ Guerrinidi 
domcnicll n.S.Albcrt<J non è datata. contiene in cinque punti le condi z;oniddr"C«Irooproposloalreditore 
Niwla " ..... n'cheHi. Si v<:'dano anche le lettere n. Il. 12 e 13. In qucst"ultimn. dUIIll1l S. Alberto 29 agosto 
1877. rigunrdo ili wl1tratto firmato Gucrrini preeisn: .Nc$$ull!\ clausola ho volulo mettere sullempo in CUl 

!!lIni slnmp'lto il Croce perché forse ci saremmo imbamzzati il vicendn. I1Ul mi nlC«lmnndo e mi fido per la 
solk'(i~\ldin(lll. S~ vcdano inoltre Le. edizioni Zonichelli 1859·/939cit., p. ()(),51: e L UISA t\v~:!.IJ~I. Olindo 
GucrrI.ni e i .SIWI lettori. in Storia Illustrata di Houenno. 1\ cura di Pier Piloto ])·AUorre. "lIlnno. ~UOl";l 
E~ilor1nlc A,ep. 1990. p. 209·224. or~ in Antichi e moderni, IV (2017). S.,pptcmcllto di .. Schede umanI· 
~~Ichcp. milloiato 1-"ra le co:-te di Olllldo Glla,;"i: carteggi, erudilione. (w togrofi di rime. gastroMmw 
rlnc8cimentalc.llcuradi ElislICurti .p.IS.31. 
2~ IlCA1Jo. Corleggio Zanichelli. carlo Vlll. fllsc. 70. letterll Il. Il. 
2~ . Si tl)nfi~n che l"inl{>r\·ento di in\"Cnta~iazione in corso sulle tllrte di Olindo GlIc,:,"ini . coordinHtO da 
LUlsaA\"Clhni.possafaret~ccsulla\"orodlrlccr<:as"l)h<JdIlGuerrini pcr In pubblicazIOne sul Croce. 
ze OIlNtlO GUF.Hk'~'. Saggio bibliografico dI'III' opere di Giulio Cl'sure Crvxr. in La vito e le opere di Giulio 
CelJOreCrYJC('. 1Jologna. Zanithclli. 1879. p. 342. n.21. 
21 IJibliOlheoo Itcliro. Verzeichniss der Bibliothek des t Dr. IAJllich, Euiehers dcs Fii.rsten J.~ Bariochi i~ 
~Iogno. CClclog f!l . der N. G. Elwert·schen UnilJtrsitUts./Juchhandlung in Marl/urg. Marburg. Un,,-ersl· 
lalil.Uuchdruckere,(R.Fricdrich),1877.101l01178.n.85ae85b. 
~ k'.p.41·44 
211 h 'i .p.4f1csi,.cdaancheap.48illottoI279 
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Scorrendo le pagine del raro libretto di vendita si rimane colpiti dalla vastità 
degli intm"essi del giovane collezionista tedesco, il quale nutriva una profonda 
ammirazione per la cultura del nostro paese. Il catalogo della Libreria di Elwert 
in Marburgo (an der Lahn), dedicato alla considerevole raccolta di libri italiani del 
dr. Lottich, presenta anzitutto l'indice dei nomi di persona in ordine alfabetico, 
alquanto utile per rintracciare agevolmente gli autori inclusi in sezioni diverse. 
Dopo l' indice dei nomi su due colonne, che occupa le pr ime trenta pagine, segue 
il catalogo di vendita vero e pl'Oprio che comprende 4390 lotti di libri italiani a 
stampa e 44 manoscrit ti, contl·addistinti da l numero romano (il VII corrisponde a 
un manoscritto storico composto nel 1823 in lingua tedesca dallo stesso Lottich). 

Nel catalogo figurano molte edizioni antiche di classici greci e latini. Emerge 
inoltre una speciale attenzione di carattere storico per gli stati (Francia, Germa. 
nia, InghiltelTa, Spagna, 'l'urchia, Ungheria), per i gesuiti e i concili, per i papi e i 
concili, per alcune casate italiane (Aldobrandini, Este, Farnese, Gonzaga, Medici) 
e per varie città e !'egioni della peni sola (Bassano, Bologna, Brescia, Faenza, Fer. 
rara, Firenze, Forlì, Friuli, Lo!'eto, Lucca, Mantova, Milano, Modena , Napoli, 
Padova, Parma , Pavia, Piacenza, Pisa, Ravenna, Reggio, Roma, Sicilia, Siena, 
Toscana, Venezia, Verona). È altresì ricca la sezione dedicata agli «Academici)), 
ton particolare riguardo alle accademie bolognesi dei Gelati, dei signori Inabili, 
degli Inestricat i, dei Fervidi, degli Abbandonati e degli Operos i. Pel· quanto con· 
cerne la lettel'atura italiana, oltre ai fondamentali - Dante, Petrarca e Boccaccio 
- figu rano vari autori del XVI secolo (Claudio Achillini, Romolo Amaseo, Pie~ro 
Aretino, Ludovico Ariosto, Pietro Bembo, Francesco Bracciolini, Ridol fo Cam· 
peggio Giovanni Maria Cecchi , Vittoria Colonna. Giovan Battista Gira ldi Cinzio, 
Giovanni Baitista Guarini, Giovan Battista Marino, Girolamo f.,·luzio, Girolamo 
Ruscelli, Gaspara Stampa, 'l'orquato 'l'asso, Gian Giorgio Trissino , .. ), del XVIII 
secolo (Vittodo Alfiel· i. Francesco Algarotti, Cesare Beccaria, Ludovico Antonio 
Muratori, Giuseppe Pa l'ini .,.) e contemporanei (Vincenzo Monti. Giacomo Leo· 
pardi, Alessandro Manzoni ,.,). L'attenzione alla lingua italiana si estende pure 
ai dialetti: bergamasco, bolognese, fiorentino, friulano, genovese, milanese, na· 
p?letano, padovano rustico, I"Omanesco, toscano, veneziano. A tal proposito, con 
nferimento all'ambito CI'ocesco, s i segnala nella sezione ({Dialet.to bo lognese>~ il 
Bertoldo con Bertoldino e Cacaswno (Bologna, della Volpe, 1741) e in quella del 
«~ialetto venezian())~ l'esemplare dell'edizione padovana del 1747 con la tradu· 
ZlOne di Giuseppe Pichi in lingua veneziana del medesimo ciclo bertoldesco.ao 

L'interesse per la cultura popolare e la letteratura a larga circolazione - ben 
evidente nel citato lotto di Giulio Cesare Croce - è confermato da vade voci del 
catalogo con ope!'e di Agnolo Firenzuola, 'l'eofilo Folengo, Raffaele Frianoro, 
Luigi Groto, Ruzante e Alessandro 'l'assoni. Tra le edizioni del XVI secolo inol· 
tre figurano: Grunii Corococtae Porcelli Testamentum (Fano, Soncino, 1505), il 
t~stamento del porcello ripreso dal Croce in alcune operette sul porco, ~ ~1.Lib~ 
dI Marco Aurelio di Antonio de Guevara (Venezia 1568), una delle POSSlblh fonti 

IO f~·i. p. 48, IOl to 1279 e p. 52. lotto t388. 
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del Berloldo.3 1 

La vendita della straordinaria raccolta di libri italiani appartenuti a Louich 
era stata preceduta dalla vendita all'asta degli a ltri suoi libri avvenuta, sempre 
a Marburgo, dal 19 al 23 luglio 1875.32 Nel catalogo, che comllrende 1.707 lotti. 
sono descritti libri di antichità, di classici greci e latini, di dil"itto. di storia locale 
relativa all'Assia, di letteratura francese e tedesca, di medicina, di scienze natu· 
rali e di matematica, di geografia. Sul libretto, dopo l'indicazione dei principali 
soggetti dei libri da vendere all'asta (con il pagamento in contanti), si accenna 
a un prossimo secondo catalogo di opere italiane e così anche in seguito (nella 
nota posta alla fine della sezione dedicata alle edizioni giunti ne) si precisa che 
le edizioni aldine e giunti ne in lingua italiana saranno comprese nel Catalogo Il 
della Bibliotheca Lottichiana Italica.a3 

Philipp Leonhard Marius lAJtich 

La nota manoscritta di {{Leonardo Lotich» sulla copert.ina (fig. 7) di un esem· 
plare del Berta/dina (Firenze, Antonio Brazzini , 1814), datata: Volterra dicembre 
1823, riprodotta nell'archivio possessori del sito della Biblioteca dell'Archigin· 
nasio mi ha spronata a prosegui re la ricerca su l collezionista.s.1 Ebbene, con la 
variante del cognome "Lotich" (anziché Lottich) si scopre che Philipp Leonhard 
Marius Lotich nacque il 25 marzol800 da una antica famiglia di Schliichtern, un 
paese dell 'Assia ove il padre era stato sindaco nel difficile periodo della guerra 
napoleonica.3f> La madre, J ohanna Maria Catharina Haderma nn (figlia del presi. 
de della scuola secondaria), morì nel 1814 all'età di soli 50 anni, lasciando orfani 
i numerosi figli, tra i quali Philipp Leonhard Mal'ius quattordicenne. Già nel 

31 Ivi. p. &I,lotlo 2119. e p. 81. lotlO 2159. Si veda CAMlJl l'lscls . GuellO'll in Cf"Ott . in ~Lodipolitid i~ 
onOll'di f.uigi Firpo. a curn di Sil\'ia Rota Ghibaudi e Franco Barcia. I. Milano. A ngdi.I990.p.565·592. 
3:! V""u ichniss eine8 Thei/es der Bib/iothek des t Dr. l.ol/ich aua Heroh bei Schliichtern, Erzieltm dn 
FUri/en Jo~ Boci«hi in Bofogllll, sowie einiger kfeineren Somm/ungen. welche im Gel/Chii.(la/oka/ der N. G. 
E/wert"schen Unil!f!rsilii/a.Buchhandlung oon Montag clen 19. Ju/i 1875 ...• Mnrburg, N. G. EI,,·crù Um· 
'·el"!!iliits·Buchdruckerei, 1875. Ringrazio mollO il dOllOr Klaus Kcmpf. direnore del Oipllr!.imenlo maggIO
rcdella llibliotcca digitalc e Bavarica della Bayerische Stoat-sbibliol hck.IICrnvergcnlilmcntecollaboratQ 
alla ricerca forncndomi la copia digitale del catalogod·nsta dianzi citnt O (non prcsenle nel clll/llogoSBNI 
33 /vi. p. 29. 
31 L·cselllplare.chccorrispondf!olnumero I4Iadel lotto 1178delln Bib/io/ hecal/u/icacit.,rùi:8Insegna 
l~r!I di co ll~n ,.i,;me: l~ . ~ri.tt. bo1. Filo!. Poesie ital. IX, 250 .. L'esemplare ò visib ile ~mchc nella ra~l!~ 
dlgltlllc·"CltopUSC<.lli dI Gtuho Cesare Croce··, rccente mcnte lmgliorntn da lPlllltodivlstngrnficocdellac· 

:::~l~o ~rffi~70 ~~fi~~~iL~~1~ia!e P~;:7v:t~: ~:~~~~~~:l~rs~~nv~~ln \~~~;:I;:b~O !~t~i~~·7!1~~;~ 
nell"Archwl? del l108scsson (consultato Il 30. settembre 2017) nel sito della Bibliot~A dcll"ArchlginnaSlo 
~ttp:l~~digl~.COmune.~logna.itlpossessorilllSta_p0$8essori.llSP. Ringrazio LllurIl1'ltn Farinella. che tura 
l ArchlVlO dCI possesson. per lo scambio frutluoso d, pnrerisll tllievoce. 

~7o!:.i2a:~ d~h~:::t~~.:~~~~~e~!~:~~h;·::~I::r~.t~~~/~::~;:%~~~:.~;~~~=~~::~:~ 
dr.philip~.I.m.lotich.I800.1872.htm l>. La scheda biogrnfica online è corrednta del ritrntto(fig.8)d~lgtO
v~ne LotlCh (con barbn. baffi. ecapigliatura ·ribelle). quale appare anche Bullll copertinn d~Ua mon~ 
dI WllJlt:L\1 lìl.u:SFsr. &h/uchlerner Gestalten. Schluchlern. Steinfeld. 1978. A Hero1z il conser .. ata la 
lapide di l.otichchesanì restHufllladaU·associazionelocale Hcimat.und GC1!C hichUl\"crein 

"ri/orno Il Bologl/II degli Opll5l"O/i di G/Ilho Cesl/re Croce ~69 

1820 il giovane, dopo essere stato in Svizzera, si recò in Italia come istitutore, 
prima in Toscana e poi a Bologna presso il principe Felice Baciocchi , vedovo di 
Elisa Bonaparte (sorella di Napoleone). Il principe aveva acquistato nel 1822 
dalla fa miglia senatoria Ranuzzi un imponente palazzo, vicino alla Chiesa di 
San Domenico. l'aveva ampliato e abbellito coi richiami alle glorie della famiglia 
Bonaparte creati da famosi artisti (Antonio Basoli, Felice Giani, Giovanni Batti
sta Sangiorgi .,.). Negli anni seguenti l'aveva reso più monumentale con l'aper
tura di una piazza di fronte alla facciata principale.36 Lotich giunse a Bologna nel 
1824, un anno importante per la famiglia Baciocchi: l'ultimo giOI'nO di Carnevale 
(il 2 marzo) il principe aveva aperto pel' la prima volta il magnifico palazzo (.'on 
una memorabile festa da ballo e nell'autunno furono celebrate, con una festa 
durata cinque giomi (24-28 novembre), le nozze della figlia Napoleona Elisa con 
il conte Filippo Camerata di Ancona. Il fastoso palazzo, grazie alla liberalità del 
principe, diventò ben presto una sede fl'equentata dall'aristocrazia bolognese in
teressata all'intrattenimento, ai giochi di società, ai banchetti e alle festeY 

Lotich ebbe pet·tanto l'opportunità di vivere non solo in una splendida dimora, 
ma anche di entrare in contatto con le principali famiglie di una città da sempre 
ospitale edi frequentare gli Silettacoli teatrali (il principe aveva un palco al Teatro 
Comunale e uno a l 'l'eatro del Corso).18 L'interesse del precettore per la musica 
e il teatro è confermato dalla presenza nella sua raccolta di alcuni drammi per 
musica e del Mosè di Gioacchino Rossini, che considerava Bologna una seconda 
patria. Dall'Italia inoltre Lotich inviava articoli, molto apprezzati dal famoso li 
braio-editore Cotta. per i giornali {{Allgemeine Zeitungn e {{Morgenblatt». Non va 
dimenticato che a Bologna, nonostante la restaurazione pontificia, il giornalismo 
scientifico era aperto alle nuove scoperte e l'insegnamento universitario conser
vava una discreta validità. nell'ambito delle discipline naturalistiche e mediche.lI1 

Carlo Dionisotti ha sottolineato che, come in altre città universitarie, a Bologna 
_la cultura letteraria manteneva quello stretto rapporto con la cu ltura scientifi
ca, medica in ispecie, che era re taggio dell'età illuministica, prerivoluzionaria). oOO 

Una ricostruzione puntuale della 'Bologna dei libri' - che incontrò senz'altro 
lo sguardo incuriosito del collezionista tedesco - è stata svolta relativamente 
al triennio 1825-1827, in occasione delle celebrazioni per il bicentenario della 
nascita di Leopardi (il quale aveva dimorato, nel suo soggiorno bolognese dalla 
fine di settembre 1825 al novembre 1826, pt"Oprio accanto all'ingresso del Teatro 

:UO'::~:"F.::;~~'i~~ ,B;~CM. SCI/e ''l'I/a Ome d·Al'pd/o (! dell" Procllm G""er,,/,. del/II Rep"bbliro. BOIO!>'I:I. 

37 Si .. ·cda: FR.\'~C):!K'O GIOHGI, f.(1 uill" /k.ciocchi oro Cacioguerro a Belpoggi~ presso /Jo/og~~. NotIZIe 
dd/a uUa bolognese ~e/la prima metà de/sec. XIX. Bologna. Stabilimento A. Caettari. 19\O e t\IiGt~.o VARSI. 

~ ~~:;,~~ t~~~h~~~::~~:: ~~:i:;~e~:/:;;:~;~i~·P~~:~o;/ogna cit .. p. 60. Nel 1831 BaclOtthi 

:,u~~'!;n~~~~~~t~I~;Ji~:~~~e~;;I:.~:i~~·due lICCOii, in Almo ma/u ~ibrorum. N(lL'e KCQ/i di ediloria 
boiog/l,t!e per /"Uniut'raità Bolognl1 Clueb. il Mulino· Nuova Alfa · Zamchelli. 1988. p. ?24.226 
lIt C.\IILO D,O)lISO"m. Lro~rdi e 1~logna. in 11) .. Appun/i sui moder~i. Fosc%, Leopard •. Monzoni t "llri. 
Bologna. 11 Mulino. 1988.p. 129·15&: 145. 
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del Corso),~1 Saverio Ferrari ha illustrato i luoghi della conservazione (biblio, 
teche, gabinetti di lettura e raccolte private) e, dopo aver ricordato le bibliote· 
che private del marchese Massimiliano Angelelli e della ramiglia Malvezzi de' 
Medici, ha citato: «le principesche Hercolani e Baciocchi, rievocative di due dei 
più grandiosi palazzi cittadini, e di secolari rasti senatori la prima (importante 
per i molti manoscritti storico-artistici), e di napoleoniche l'eminiscenze la se· 
conda».~2 D'altronde il conte Francesco Rangone, che aveva visitato il palazzo 
Baciocchi nel 1827, descrisse con ammirazione, oltl'e al salone delle reste e alla 
sala del Pantheon, anche la ricca biblioteca allestita in tre sale,ll Ferrari ha trat
tato altresì della produzione e della circolazione libraria (tipografie, litografie e 
calcografie, librerie), corredando il suo saggio di un'efficace localizzazione delle 
botteghe sulla Pianta topografica della città di Bologna incisa nel 1822:' Nella 
l'arfigunlzione spicca una significativa concentrazione di tali botteghe lungo il 
Ponte di Ferro e via dei Libri (antichi nomi dell'a ttuale via Farini) e il Pavaglio· 
ne, ossia nei dintorn i del Palazzo Baciocchi. 

pC!' alcuni anni (1824-1832) ilei medesimo palazzo, oltre alla biblioteca del 
principe Baciocchi, se ne andava quindi formando un'altra: quella di Lotich. Si 
tratta di due l'accolte librarie alquanto diverse: la prima espressione della nobile 
ramiglia corsa e già sedimentata in buona parte anteriormente a l trasferimento 
nella dimonl bolognese· come mostrano le varie opere relative al territorio to
scano connesse al ruolo politico anche di Elisa Bonaparte, pl'incipessa di Lucca 
e Piombino e granduchessa di Toscana - e la seconda espressione soltanto degli 
interessi culturali del giovane precettore il quale, almeno per quanto riguar· 
da i libri italiani, l'accrebbe soprattutto a Bologna. Della biblioteca principesca. 
grazie al Catalogo generale del 1834 custodito all'Archiginnasio, si conosce l'esa~· 
ta disposizione dei libri sulle 'scanzie'.~~ Il totale dei tomi ammonta a 7.374, Ordl' 

nati secondo IO classi: Dizionari e Belle Arti, Romanzi e Teatri, Scienze fisiche e 
matematiche, Storici e Filosofici, Poeti antichi e moderni, Numismatica e Miscel· 
lanee, Teologia e Storia sacra, Legislazione e Letteratura diversa, Edizioni rare, 
italiane e latine, Ciascuna classe presenta i libri per nome d'a utore in ordine 
a lfabetico. Non sappiamo invece se l'ordinamento (alrabetico per autori, nomi 
di città e grandi argomenti evidenziati con il gJ'assetto) adottato nel catalogo 

II LOlich possedeva i Versi di Giu~mo Leopardi. stampati <I 1301og1111 Ilcl 1.826 (/Jibliolh~rD: Itu/ioocit .. r· 
87.IOtl02317).Suquestal'fllZioneslveda/ll,\HCQA.13,Il'J.()(;<:III./lihridiGJUcolllol,eopurolalJoJogna.1n 
Giacomo l.eo{H.lrdi e B%gno. Libri immogini documenti. BolOl:(IIa, Patron, 2001. p. 111.128, in particolAre 
p.125·126 
42 S, Ff:MI!ARI, G/i empor~ de//ellera/o: Un itinerario tra conservazione, /lroduzion ~ ~ commercio b/ 
libro o &/ogllo ne/tnelllllO 1825-1827. In Giacomo Leopardi e B%gna. Libri illimagllli documelll lc1t .. 
p.187·207:195. 
.3 A. VAlI);I, /I P%uo dei Baciocchi cit .. p. 149. 
41 S. ~'~HIWII, Gli empori del/el/era/o ciI.. p. 206.207. 
.~ Cala/ogo gellerale della Biblioteca di S. Altezw il principe &iciocchi, 13010gna. 1834, BeABo. lII5. 

B .. 1973. Sull~ biblioteca si veda: A_ VAIl.'l, Il Palcuzo dei Bociocchi cii .. p. 1'19.150: M,lRl\ ~IOU TAIl).\l. 

TIpografi, edlto~i,lel/llra, ~n &log/UI in elò rontemj}QralletJ /796,/914, li cura di Aldo Berselh c A. Val1lL 
Bologna. Bolloma Unh'cl'$UY Press. 2010 (Sloria di Bologna, ... ), p. 687.768, in pIIrticolare p. 7;'1. 

ti n/orno /I /kJlognll dtgli OpI/scoli di Giulio CtSilft Croce 

di vendita della 8ibliotheca ftalica, rispecchi sostanzialmente quello originario 
di Lotich oppul'e sia soltanto rrutto dell'intervento operato sulla raccolta dalla 
Libreria Elwert. 

Le differenze riguardano non solo l'ordinamento ma anche il contenuto delle 
due raccolte, La Biblioteca Baciocchi contiene nella prima classe numerosi libri 
di architettura e scultura, nella classe dei romanzi dominano le edizioni parigine 
e le opere degli autori di altri paesi sono spesso tradotte in lingua francese (ad es. 
Oeuures cllOisies di Cervantes del 1807; D'Alciat, Emblemes, edizione lionese del 
1549) . Nelle Scienze, oltre alle opere di Galileo, figurano opere di Newton e vm'i 
libri di algebra e geometria di Lacroix. La classe più numerosa, con 1384 tomi, è 
quella degli "Storici e Filosofici" che comprende non solo storie di vari paesi. ma 
anche di guerre e rivoluzioni sia antiche sia recenti; non mancano naturalmente 
le opere sulle battaglie napoleoniche e la Correspondance officielle en ftalie di 
Napoleone. 'l' ra le opel'c filosofiche figuJ'ano quelle di Voltai l'e, di Rousseau e 
di Madame de Stael. ·!fo Nella classe della Geografia sono elencati vari atlanti, 
mappe, guide e relazioni di viaggio, 'l'ra i Poeti antichi si notano pochi libri a 
larga circolazione: per quanto riguarda il nostro cantastorie, ad esempio, sono 
descritti soltanto due tomi del Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno della fo rtunata 
edizione realizzata a Bologna nel 1741 da Lelio della Volpe. Tra i Poeti moder
ni spicca Jacques Delille, con le opel'e stampate a Parigi tra il 1804 e il 18 17. 
Un'altra classe numerosa è quella di Teologia e Storia sacra che contiene molte 
edizioni della Bibbia (alcune connesse alla rirorma luterana) e varie vite di beati 
e santi (ad es. di sa nta Zita, patrona di Lucca). La classe dedicata alla Legisla
zione compI'ende, oltre a i codici napoleonici, statuti e regolamenti che si rireri
scono al govemo di territori toscani. L'ultima classe· relativa alle Edizioni rare, 
italiane e latine - vanta cil'ca cinquanta incunaboli e numerose cinquecentine 
ed è senz'altro quella che mm'Ca maggiormente la distanza con la raccolta che 
Lotich andava incl'Cmentando. Anche nella Bibliotheca ftalica figurano edizioni 
antiche, ma il criterio sotteso all'acquisto non è quello bibliofilico e tanto meno 
puramente estetico. Un'altra spia del cl·iterio improntato al pregio, che caratte· 
rizza la biblioteca pl'Ì ncipesca, è romita dalla seguente descrizione (l'elativa alla 
Scanzia Prima, numero L) nella classe dedicata alla Numismatica e Miscellanee: 
«Miscellanee diverse ta nto in Francese che in Italiano contenente questo Arma· 
l'io varii Opuscoli di materie diverse, ma di poco valore». Non si può escludere 
che le miscellanee contenessero proprio opCl'ette a la rga circolazione, quelle che 
incuriosivano l'educatore tedesco, come mostra il Bertol~ino acqui~tato ,a(~dirit
tura prima dell'ar!'Ìvo a Bologna. Nel catalogo della Bibhoteca BaclOcchl S! nota 
altresì una certa attenzione al tipo di legatura, coerente con le finalità di una 

16 La Pl'I:S(onzlL di opere di /IIUdILIlIC dc Staiil può sorprendere. datochc ~on c~ g.radit./1 al go\'~r?o .n~· 
~'llI'onieo. Opero di I!ollsscau e di Voltaire figurano nnche nclla raccolta hbrana di. Loucb. O"C.I ~,bn.ln 
hnguafranCCSClionsonotutta,'iacosì nUllIcl'OlIi. Si ,·cdli. per le opere III france!K'. Il catalogod,.c.ndlla 
aO'Uta Verzeichniu eille. Thei/I" der Bibliolhek de. t Dr. l.o/lich (lUB HeroJz be~ 5chliichlern, J::mehers 
riti Fii"ttn /o: Bociochi in /JoIogno I/Qlvieeinign kleineren Sommlungen, Il-'e/che 1m GeliChafl./okol der N, 
G. EIWUf'8chen Uniue"iUils.Buchhandlung oon Montagden /9_ Juli 1875cit_, p. 29-31. lotti 991·1050. 
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biblioteca anche di rappresentanza. Nella 8ibliotheca ftalica traspare invece 
quasi un processo di identificazione del collezionista con la storia della cultura 
italiana, sia colta sia popolare. 

L'istitutore conobbe anche una diversa stagione ]>olitica bolognese, quella del 
Governo provvisorio della città e provincia di Bologna, a seguito dei moti del 
1831. Il suo nome· «Lotich L. M.»' figura tra coloro che ofTril'ono i «doni patrio· 
tici>1 in denaro, IleI' l'arruolamento ed armamento della Truppa, nell'elenco che 
si apre con il Principe Baciocchi Felice, seguito dal principe Fedel'Ìco figlio di S 
A" dal cavaliere Le Bon Eugenio e dal cavaliere Cattaneo Nicolò!? Quest'ultimo, 
nipote del principe, era colonnello delle truppe di linea comandate dal generale 
Graoinski. Sulla scorta della Cronaca, relativa agli anni 1819-1846, del marche· 
se Luca Marsigli, Francesco Giorgi riferisce inoltre che: 

Il figlio stesso del Bacioc<:hi. F'ederico, giovanetto di nppcnH lreluSlri, mal sop· 
portando la rigida severità dci suo aio. certo L. M. Lotich tedesco. lweva manife· 
stato il desiderio di entrare nella guardia nazionale, al chc si oppose il pudre per 
considerazioni politiche.-l8 

Il clima brillante e mondano venne allora meno a Palazzo Baciocchi, non solo 
IleI' le tensioni sociali che serpeggiavano in città, ma sopratiutto per la morte 
avvenuta a Roma il 7 aprile 1833 del figlio Federico, per una l'ovinosa caduta da 
cavallo a Villa Borghese. 

Tornato in Germania, Lotich si stabilì dapprima a Monaco, ci ttà caratterizza· 
ta da una vita intellettuale vivace, poi di nuovo ne lla sua città natale. Nel 1839 
ritornò in Italia per rientrare infine definitivamente in Germania. Acquistò un 
podere a Herolz (paese a est di Schliichtern), ave si dedicò prevalentemente a 
studi di storia locale, linguistici e folklorici. Stimato dagli abitanti del piccokl 
centro, fu membro dal 1847 al 1850 del parlamento regionale di quell'area deJ!a 
Germania. Dopo la morte, avvenuta a Herolz il 16 ottobre 1872, i suoi nipoti 
respinsero l'eredità e perciò la sua straordinaria biblioteca fu smemorata. Per 
fonuna esistono i cataloghi di vendita che serbano la memoria dclla sua impor· 
tanza 

Questo contributo, sorto dall'intento di far luce su un nucleo cospicuo di opu' 
scoli di Giulio Cesare Croce, presenta ancora alcuni punti oscuri, anche per le 
lacune riscontrate nella documentazione archivisticn; tuttavia confido che esso 
possa stimolare altri a proseguil'e la ricerca sul grande collezionista e ad appro· 
fondirla adeguatamente. 

Il. ~II~I/ino di luI/e le IIOtificazioni. leggi, e decreti pubblicali dal Gouemo prouui.wrio del/a dIlÌl.' ~ 
Ulncca dI Bologna non che dal Comi/a/o militare, I. Bologna, Tipografia delle Muse, 1831. p. 4\. Il pnnoPP 
Bllcioce~i donò la consistente somma di 800 scudi. Lotich ne offrì lO. Dci resto a Bologllll erano not~,\a 
g~nel'Olllla e la ricchezza del principe, tanto da far nllscere il detto ~ricco come Baciocehi"! 1\ tal profll1011O 

~~ \'~~.:'. ~~R(lt, La ui/lo Bociotthioro Caciaguerro a lJelpoggiopres/K! fJologllo cit., p. 60. 

ti rilofllo il 130{IJ!(Iw (I(~li IJplluoli (Ii (ill/lio CeSllrf Crocr 

Bibliothl'k des t Dr. 

('.t.log IU. 

"" 

rlt. l. Copertinll del clIllIl0g0 di "endilll della Libreria Elwert. Bib/io/htca l/.a/iea. Mllrb~Lrgo 1~77 
(BCABo.15. Bibliografia,cart. H.:l.33).llclllalogodescril·cihbri itllhanlappllr!('nullIl Lollch. 
COL l'I.'lativi pre>'.Zil'Spressi in marchi. 
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LE PIACEVOLI 
E RIDICOLOSE IBMPLICI"A' 

BERTOLDINO 
FIGLIUOLO DELL'I\STUTO ED ACCORTO 

llE,RTOLpO 
Con le ,olt ili . ed argute ti.polle della MARGOLFA 

'Da Madre I Il Moelio di e .. o Benolde. 

Opera pjena di lIloralit..z, • Iii .pallO 

DI GIULIO CESARE DELLA CROCI!! 

LUCCA. E IN FIRENZE I R I 4. 
".""..", ... , , ,,,,,,,''''' '''''., ... ' " ... , ., ." .. , .... , .,. "''0/ ... ' ' 

Pres,. Antun i. Branini )( Con lipprofl. 

Fig. 7. ~:~~~t~~r A;r;:~:I1,:~~~:\~~ac~:~= il:~i:;:I~~:'re~:I~,::\:::%b~raI1~~;i ~~:1~8c;'; 
(BCASo. 17. Serin. baI. Filol. l'oesic ital. lX,250). 



!!80 !tosarÙleall/pioni 

ANCf,;LO MAZV .. 

La Galleria Sampieri ((superbissimo Museo», da Bologna a Milano. 
Sulle tracce del Ballo degli amorini di Francesco Albani· 

1811: la duplice uendita 

Al tempo della vendita della celebre collezione Sampieri sulla quale nel Set
tecento ambiziosi collezionisti avevano posato gli occhi, il suo proprietario Fran
cesco Giovanni Maria Sampiel'i era un giovane ventenne. Nato nel 1790, aveva 
ereditato una situazione debitoria insostenibile. Suo padre, il marchese Luigi. 
senatore dal 1767, era scomparso nel 1797 poco dopo l'arrivo dell'esercito napole
onico a Bologna. Raggiunta la maggiore età, Francesco Sampieri era consapevole 
della l'Ovinosa condizione finanziaria della famiglia e nello stesso tempo dell'im· 
portanza della collezione e del prestigio che questa assicurava alla ci~tà. La deci· 
sione di riCOl'rel'e alla vendita dei sei capolavori ora conservati nella Pinacoteca 
di Brera, e infine dell'intera Galleria, per far fronte alla pressione dei numerosi 
creditori e ra maturata per forza di cose. Più ancora della vendita, fece scalpore 
l'allontanamento delle opere dalla città. 

In previsione del clamore, Francesco Sampieri si era rivolto al ])odestà e ai 
!!Savj Municipalin il 2 agosto 1810, consapevole che «un Cittadino è obbligato a 
consel'vare pel'la sua Patria i monumenti o i capi d'opera delle belle arti, da lui pel' 
avventura posscdutin, ma faceva presente che tale dovere non poteva impedil'C al 

• Abbrovin'lioni: 
BeABo, Bihliotec.n~1,mU1lnl('d('lrAl'chiginJlUsi",1J.ologlln 
ASilo, Ardllv~o Ih Stato, l3ologna 
!\S~h,ArchivLOdi Stnto, Miluno 
{.AJ r~C<'rca si è o{)uolsa dello Mudio dei dOCllmellli COIl6l'ruoti nell'Archivio di Stato di (~Iogno.' ne/t:Ar: 
rhi!Jlo di Siolo di Milano e 111'1/0 /Jibliolroo di San GiorgIO m Poggio/e a Bologna: m par/(colwe SI 

e gW{)(I/U .dello consultazionI' dd fondo speciale Tulo1l Sampieri per.lJCnUIO alla Bibli?/ero Comun(lle 
dell'Archrginnosio nel 2014, Cou/ore ringrazia Pierwrge/o BeI/etimi,. l'otrizw BUSI. 1',,0/0 F~chi. 
Anna .M?nfron l' Daniela &hiol'in('. AnticipazionI' del p':Sf'nle saggIO, privo. dellr note e deglI op· 
p?ra/J bIbliografici. è apparsa nel t'O/umetto Brera mai VIsta, La Dan7.11 degh ~morini 51623.1625) 
dI. FrallCC8C() Albani: UIl" r"voln mitologie .. come dono nu,anle, a cura di MOria Cristmo l'OJllK)IlJ, 
GlIll'vro·Milono, Sidro, 2()14. pp, 33.43,l'Iiiloo conelllsionede/ restauro 
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Fig. l. Guido Reni. San Pielro e sali Paolo, Milano. l'inllooteell di Brel'll (gilÌ Bolognn. GlIl1enll Sampirril Fig. 2. FI'8IlCeSOO Albnni. 110110 degli amorini. Milano. Pinll00teca di Brera (già Bologna. Glll1enll Sampien) 



IIl1gefoJ la.::.::a LI Galltri" S<I/J/piul ·suptrf>t'sJimo ,\I/lSto· '" 

FiG. 4. Gio"anni Bellini. Cril/o morIa &Orr~IIO da Maria e Giovanni. Milano. Pinaooteca di Brcra (già 

Bologna. Galleria SRmpieri) 



Anw'o.\lazza 

Fig. 5. Georgc Haytcr. Nifrollo di Froncesro HOBaIlpina. Bolognll.t\CC/ldcmill di Bellct\rti 

lA Glllltr"l Sall/pi,,., "mp,,-bissilllo ,\II1Sff)" 

fig. 6. Rilrol/o di jo'roncesro Giooannl Maria Soll/pieri. Bologna. Museo inlernuionalee Biblioteca della 
Mu~iclI 



. llIgrlo.l1a~~a 

Fig. 7. FrnnrescoRosaspina.IJ&lIodegliamorini(dnFrnncl'800Albani).incisionc Fig.8. Luigi Crespi. Hi/rullo di p«dre Ferdinando Luigi Sampieri. Bologna. Ente BolognaFiere (in depo
sitoprell8Olnl'innooteo:nNllzionalcdi Bologna) 



DESCRIZlt)NE 
IN UNGUA TOJ;CANA 

Delle Storie, Favole, e tutto ciò, 

che rappresentano 
li Suffiui, Scoltul'e, Cammini, 

e~ladri 
nll'INTl1'\ELL.t vALLERIA,ll l\\lJST~O 

Oel Palazzo in Strada 1I.1aggiore 

AL lllANO TER.llENO 

DI SF\.. nCCELLfL ·Z.\ 

SIGNOR. MARCHESE SENATORE 

LUIGI SAl\1 PIERI 
C~pitano deUa.Rnto del puhl>lico Iàlazzo 

m Bologna, Colonello gn.duato,e Ciarn-

~~ .. 

IN BOLOGNA, 

~wcc L).:\:XVI I. 
Francesco Cacciari pubblico ScrittoreRotolatq. 

e Custode della suddetta Galleria fece. 

~'iil· 9. Oe3Criziolll'della Galleria &.mpil'ri. 1787. aCARo. Fondo speciale Talon Sampieri 

La Gallaill Sl/lIIpltri "slIpalu:wlllo .HI/uo" 

1~1l~ C.-E.S. lOSEVHYS. lI. S. A 

PINACOTH~I.SATIS.NOTA!ot 

PRlo. ID. \1AL\s'MOCCLX1X· 

LONCf... NOBIUOllE~I. FECIT 

MARESCALLO 

VALERIVS. DE. SANCTO. FilTRO. P. 

Fig. lO. Cartellini) in"cntarinlc applicA' 
tasul YCT$Odel rnmecon il IXlllo 
degli omorin; di France800 Allumi 
dal pinore bolognC$<! Oomcnico 
Pedrini con i sigilli dd duc Cf!C· 

cutori testnmentari nominati diI 
p~dre Fcrdin"ndo FrnncescoSnlll
picri(1787) 

Fig. 11. Progetto per In Memorio della 
visita dell"imperatoreGHI.'>Cppe Il 
alla Galleria Sampicri (l769) 
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Fig, 12. ~~"n::~~nio Franeeschini. Trionfo di Vene,.,.. 170~.1705. collezione privlltll (gili Bologna. Galleria 

1..0 CIIIl,rill SlImpùri "s/lptrbissimo .11I1sro· 

Fig. 13. Johllnn<'>l Nepomllk Mll~el. Trionfo di Venere (da Marcantonio Franccschini). inci"ione. catalogo 
dellaoollez.ioneLcllchtcnbcrgdiMonlloodi Bavi(>ra. 1851 

J..;",.....,.~ ...... _ .... ; .... O<~ A'.....,.,... .:.....-- ..... J -

L .. ,,,,, .. ~,,_~.i "",,-, < ,~~ 
h" ~, 

J "'- ~r-.4. 7f'-

Fig. 14. Accordo tm M!ll"':llnlonio Fnmceschini e Luigi Samp;(>r1 per l"~z;on(> d<>l dipinto oon il Trionfo 
di VenerI', 9 i;('lIembr<' 170~. BeA&. Fondo speçiale Talon Samplerl 



/ II/gdo,\/azza lA GaI/triti S"lI/pl"i " SlIptrlllssimo ,\II1YO" 

Fig,18,Iliccvutnd'scco 
profano, t9 lugl~~ ;~I;,~~:~I~u 9iu8CPpe Mariu ~I azza , Fonda specltlle Talon San::~ marmo dl"I]'Amor $Qcro e amor 



./l/w1o.\/a::::::a lA CI/fluill SIIII/piui ' slIptrbiss;/IIo Musro" 

Fi!(. 19. Frnncesco Francia. Madonna oon il Bombino t i 8(InJi Oomenioo e Borooro. New York. Pierpol'! 
MOl"J'ln Librnry(giàBoIQgna.GalleriaSampieri) 



,llIgdQ.Ha::::a 

Fig. 21. Giol·ao F~ocesco Barbieri detto il Guen;ino. RitraI/o di u'I/egole (/'"ronctKO Righdli?). oollezioot 
pn\"ata (gia Bologoa. Galleria Sampieri) 

lA GaI/trii, SlIlI/pÙrl"slipublssill/u .HI/sn) " 

I 
I 

I 

Fig. 22. JohaOOefJ Nepomuk Muxel. RitmI/odi ulI/egale(f'rIJIICf!SOORighelli?).(da Gioi.,.". Fraocesoo »:,rbieri 
dClto il Gucrciool. iocisiooe. CRllilogodellllrollezione Leuchtenbergdl Monlloo dI Bomcra. 11.451 



AlIgdoMI/.::.::a 

Fig. 23. Gi~a~ni Andrea Sirani. Madonna con il Bam/ti1lO e san Giooonnino. Cesellll. Galleria dei dipinti 
antlchldella Fondazione e della C8S$11.di Risparmio di Cescnn (gili IJ.ologna.Ga.llerinSamplo>rd 

Fig. 24. JohnnnCfl Nepomuk Muxel. Modonna con il Bambino e san GioL-an.nino .<dn GiU:-'anni AndT('n 
Sirnnil.inciaione.cllllllogodellncollezioncl..eudllenbergdiMonllcodlBlw.ern.I85\ 




